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ARTE 

 

 

1 (Libro d’artista) - AGNETTI VINCENZO -  TESI. Milano, Prearo, 1972. 

In-4 (mm. 315x455), scatola editoriale in tela (con aloni) contenente un libro e un multiplo. Il 
volume è in-8 p., rilegato in tela nera con fascetta rossa che porta la scritta “Crisi del 
linguaggio, ironia e contaminazione dei significanti per denunciare l'abuso del potere sulle 
parole”, pp.nn. 88: comprende Pausa alla lettura, intervento critico sull'avventura intellettuale 
di Agnetti, a cura di Tommaso Trini + 2 cartoncini bianchi sciolti, stampati con numeri e 
parole. 
Il multiplo originale è in perspex nero (mm. 300x445), vi è stampata in serigrafia una scala 
matematica con lettering bianco e cursori tipo regolo ed è numerato (115 /150) e firmato 
dall'artista sul retro. Edizione originale, nella tiratura limitata di 150 esemplari. 
Cfr. De Matteis /Mafffei “Libri d'artista in Italia” (1998), p. 85. 
Molto ben conservato. € 3.500 

2  BATAILLE Georges -  DOCUMENTS. TUTTO IL PUBBLICATO. Doctrines, archéologie, 
beaux-arts, ethnographie. Magazine illustré paraissant dix fois par an. Secrétaire général: 
Georges Bataille. Paris,  1929-1930. 

In 8 gr., 2 volumi, mz. pergamena con ang., fregi e titolo oro su tassello al dorso, pp. 
391, (9) + 7 Supplementi in lingua inglese; pp. 440, (8), 55, (9); riccamente illustrati 
in bianco e nero nel testo (foto e riproduzioni). 
Offriamo tutto il pubblicato della leggendaria rivista lanciata da Georges Bataille in 
15 fascicoli, dal n. 1 al n. 7 dell’Anno I (aprile-dicembre 1929) e dal n. 1 al n. 8 
dell’Anno II (gennaio-ottobre 1930). 
Testi di: Babelon, Baron, Bataille, Carpentier, Dandieu, Desnos, Carl Einstein, 
Jacques Prévert, Raymond Queneau, Zdenko Reich, Paul Rivet, Georges Ribemont-
Dessaisignes, Georges-Henri Rivière, André Schaeffner, Roger Vitrac, e numerosi 
altri. 
Contributi grafici di: Hans Arp, Constantin Brancusi, Giorgio de Chirico, Alberto 
Giacometti, Juan Gris, Henri Laurens, Fernand Léger, André Masson, Joan Miró, 
Pablo Picasso, Joseph Sima, ecc. 
Numerosissime le fotografie etnografiche (maschere, pietre, esseri umani, ecc.), 
nonché foto di Jacques-André Boiffard (le più famose, in particolare la serie degli 
alluci) e di Éli Lotar (i due fotografi ufficiali della rivista), ma anche Karl Blossfeldt 
, etc., etc. / / Un numero speciale “Omaggio a Picasso” (n. 3 del 1930). 

“Georges Bataille, scrittore e filosofo francese (Billom, Puy-de-Dôme, 1897 - Parigi 
1962). Intellettuale di vasti interessi, attratto dal cattolicesimo per un breve periodo, 
collaborò alla rivista La critique sociale (1931-34) e animò con A. Breton il gruppo 
antifascista Contre-Attaque (1935-36). Fu tra i fondatori del Collège de sociologie 



(1937-39); diresse le riviste Documents (1929-30), Acéphale (1936-37) e Critique, 
da lui creata (1946-62); scrisse saggi, poesie e romanzi erotici”. 

“Documents era una rivista d'arte surrealista diretta da Georges Bataille. Pubblicata 
a Parigi tra l'aprile 1929 e il gennaio 1931, uscì per 15 numeri, ognuno dei quali 
conteneva un'ampia gamma di scritti originali e fotografie. 
Fu fondata dal filosofo francese Georges Bataille (segretario generale) assieme a Carl 
Einstein (direttore) e Georges Henri Rivière (fondatore del ‘Musée national des arts 
et traditions populaires’, da lui diretto dal 1937 al 1967). Il titolo della rivista fu 
proposto da Bataille: Pierre d'Espezel gli scrisse: "Il titolo scelto è giustificato quasi 
solo dal fatto che fornisce documenti sul vostro stato d'animo; che è molto, ma non è 
abbastanza". Comunque non fu cambiato. Bataille la considerava una "macchina da 
guerra contro le idee già pronte". 
Bataille, che era stato alla ‘École des chartes’, diede alla raccolta del materiale una 
direzione nuova: tutti gli elementi contribuiscono a connessioni di pensiero 
inaspettate: fotografie a volte sorprendenti, taccuini e pagine sparse (di Ingres, 
Delacroix, Seurat), riproduzioni (di Picasso, Matisse, Gaston-Louis Roux, ecc.) e 
molte storie e fotografie etnografiche, ma anche scritti di jazz, numismatica, 
archeologia ecc. 
Vi si trovano opere di Michel Leiris (da un certo punto segretario di redazione), 
André Masson, Joan Miró, Duke Ellington, Robert Desnos, Henri-Charles Puech, Eli 
Lotar, Fernand Léger, Juan Gris, Jacques-André Boiffard, Simon Arbellot, André 
Schaeffner, Marcel Griaule, Georges Monnet e altri. 

Nonostante il lancio promettesse di offrire al lettore un'antologia di documenti tra i 
"più caratteristici e sinceri sulla vita umana" e di fornire un'analisi dei "fatti più 
inquietanti", indagati con "metodi talvolta assurdi" per ottenere risultati imprevedibili 
e giammai conformi alle piatte "regole della bienséance", il sommario dei contenuti 
dei primi tre numeri di “Documents” – il cui sottotitolo fino al quarto numero era 
composto dalle voci ‘doctrines, archéologie, beaux-arts, ethnographie’ – non 
presentava, apparentemente, particolari sorprese. Per cogliere il carattere 
violentemente polemico e intrinsecamente interdisciplinare di ‘Documents’, secondo 
cui i diversi contributi avrebbero dovuto eccedere sin dal principio il ristretto ambito 
della rivista d'arte, occorre attendere il quarto numero – apparso nel settembre del 
1929 e segnato dalla sostituzione della voce ‘doctrines’ con quella di ‘variétés’ –, a 
partire dal quale sarà sempre più evidente la pratica del montaggio conflittuale 
adottata da Bataille per l'intera struttura della rivista. 
La rivista si concentrava su una serie di tradizioni culturali, che abbracciavano le 
discipline della poesia, della sociologia, della fotografia, della scultura, della musica, 
dell'archeologia e della pittura. Era supervisionata dallo scrittore-filosofo Georges 
Bataille, che divenne sempre più la sua unica figura guida man mano che i numeri 
progredivano. Principalmente attraverso le pagine di questa rivista, Bataille sfidava 
con forza i principi del Surrealismo sposati da André Breton a favore di un modello 
alternativo, in cui l'umanità poteva abbracciare l'informe, il sordido, lo scartato e il 
trascurato. A tal fine, presentava articoli e immagini i cui soggetti spaziavano dai 
mattatoi alle arti tribali non occidentali. Ogni numero includeva anche una serie di 
voci di "dizionario" che trattavano oggetti e concetti disparati e spesso banali con 
precisione scientifica”. 



Mancano le copertine di tutti i numeri. Collezione molto ben conservata. € 2.900 

3 (Carra'.) CARRA' Carlo (CARRRA' Futurista) -  GUERRAPITTURA (GUERRA 

PITTURA). Futurismo politico. Dinamismo plastico. 12 disegni guerreschi. Parole in 
libertà. Milano, Edizioni Futuriste di "Poesia", 1915. 

In-8 gr. (mm. 261x193), brossura originale stampata in nero ai piatti (composizione tipografica 
dell'A. al piatto anter.; indicazione di “8° migliaio” in testa sulla quarta di copertina), 1 c.b., 
pp. 33, (3), 104, (6), con un bel ritratto fotografico in bianco e nero dell'A. all'antiporta (di 
Nunes-Vais), 12 tavole in bianco e nero nel testo, di cui 1 ripegata, che contengono ”12 disegni 
guerreschi”; numerose composizioni parolibere nel testo, la riproduzione del "Programma 
politico futurista" e la "Sintesi futurista della guerra", a doppia pagina, fuori testo. Edizione 
originale. 

"Questo volume rappresenta la summa dell'elaborazione futurista di un artista che presto si 
distacca dal gruppo (nella personale alla Galleria Chini di Milano nel dicembre del '17 egli già 
si presenta come "futurista dissidente"). Certo il tono aggressivo del libro ben poco ha in 
comune con quella ricerca di ‘qualcosa di diverso e di più misurato' che porterà Carrà dalle 
rivisitazioni di Giotto e Paolo Uccello, passando per una crisi nervosa, a ricercare un ‘equilibrio 
fra arte e tradizione, fra natura e arte, equilibrio che era stato negato dal futurismo'. E 
fondamentale sarà l'incontro nella magica Ferrara con De Chirico, Savinio, De Pisis, dai quali 
nascerà la metafisica. Il testo contiene disegni straordinari, tavole parolibere, dichiarazioni di 
poetica, scritti su arte e politica. Si tratta di un documento molto importante per capire la 
psicologia antidemocratica e nazionalista di tutto uno strato di intellettuali; il patriottismo è 
‘prolungamento dell'io', ‘ingigantimento dell'io', occorre respingere il senso del dovere 
dall'idea interventista per introdurre il concetto di piacere come unico stimolo all'azione 
individuale, bisogna criticare la libertà se essa è inazione e invece esaltare la ‘libertà fattiva', 
che ha per essenza vitale l'intolleranza. La guerra così intesa pare a Carrà non un ostacolo per 
la creatività ma, anzi, un incentivo.... La guerra è l'arte continuata con altri mezzi....”. (Così 
Salaris "Storia del futurismo", p. 78). 

Cfr. anche Salaris, Bibliografia del Futurismo, p. 29 - Falqui, p. 91. 

Esemplare ben conservato, con dedica autografa di Carrà “a Vittorio Barbarossa / con amicizia 
/ Milano, 14 maggio 1944”. € 3.000 

4  (Periodico)  - DOMUS. Milano, Editoriale Domus, 1928-2001. 

In-4, brossura, tela, mz. tela e mz. pergamena. Offriamo la collezione completa delle 
prime 73 annate di questa celebrata rivista illustrata mensile di architettura: dal 
gennaio 1928 (n. 1, Anno I) al Dicembre 2001 (n. 843). 
Precisiamo che: 
nel 1945 la rivista non fu pubblicata - l'annata 1947 è cosi' composta: gennaio (n. 
217), febbraio e marzo non pubblicati, aprile (n. 218), maggio (n. 219), giugno (n. 
220), luglio (n. 221), agosto non pubblicato, settembre (n. 222), ottobre-novembre-
dicembre (n. 223-224-225) - nel 1948 la rivista diventa bimensile, con 6 “volumi”, 
dal n. 226 al 231 - nel 1949 torna ad essere mensile ed è numerata dal 232 (gennaio) 
al 237 (giugno), non pubblicati luglio e agosto, dal 238 (settembre) al 241 (dicembre). 

Domus accompagna l'arco della vicenda contemporanea del design e della cultura 
della casa. Fu fondata nel 1928 da Giò Ponti che la diresse (tranne un breve periodo 
1941-47) fino alla sua morte (1979) ed ebbe come collaboratori i più importanti 
architetti e designers dell'epoca. Tra il 1946 e il 1947 Domus, col sottotitolo "La casa 



dell'uomo", passò sotto la direzione di Ernesto N. Rogers che impresse alla rivista la 
sua inconfondibile vitalità intellettuale. Negli anni della ricostruzione Domus, anche 
per la sua risonanza internazionale, contribuì a promuovere il design italiano e le 
associazioni di settore. 

La nostra collezione comprende le seguenti sette annate rilegate, con copertine 
originali conservate (leggermente rifilate): 1928 - 1930 - 1950 (rilegato in 2 volumi) 
- 1952 (solo il 1° semestre; il 2° è in fascicoli sciolti) - 1953 (rilegato in 2 volumi, 
alcuni numeri sciolti) - 1954 (rilegato in 2 volumi) - 1956 (solo il 2° semestre; il 1° è 
in fascicoli sciolti). 
I restanti numeri sono in brossura. 

Raro trovare una collezione così completa, ben conservata. € 12.000 

5 (Roma - Illustrato ‘600) FALDA Gio. Battista e SPECCHI Alessandro -  IL NUOVO 

TEATRO DELLE FABBRICHE, ET EDIFICII, IN PROSPETTIVA DI ROMA MODERNA. 
Sotto il felice pontificato di N.S. Papa Alessandro VII. Roma, Gio. Iacomo Rossi, 
1665. 

In-8 gr. (mm. 261x387), primi 2 libri in 1 vol., p. pelle coeva, dorso a cordoni con decorazioni 
e titolo oro su tassello, risguardi in carta marmorizzata. Offriamo i primi due tomi 
dell'affascinante raccolta di vedute di Roma finemente incise dal Falda: 
Libro primo - "Vedute delle fabbriche, piazze, et strade fatte fare nuovamente in Roma dalla 
Santità di N.S. Alessandro VII", con 35 tavole (compresi il titolo e il foglio di dediche) - "Il 
secondo libro del Novo Teatro delle fabbriche et edificii, fatte fare in Roma, e fuori di Roma 
dalla Santità di N.S. Papa Alessandro VII", con 17 tavole (compresi titolo e dedica). 

Queste due parti sono interamente dedicate alle fabbriche promosse da papa Alessandro VII, 
il quale desiderava incoraggiare una nuova immagine di Roma, non più legata solamente alle 
rovine antiche, ma rappresentativa dei progetti di espansione e abbellimenti urbani promossi 
dai papi seicenteschi. 

Edizione originale. Cfr. Cicognara, 3865: "Bellissimo esemplare; e questo è uno de' migliori 
libri delle vedute di Roma che rende un'idea adeguata de' luoghi e de' monumenti" - Choix de 
Olschki, XI, 16896 che cita la sola ediz. del 1665, in 3 libri: "Ouvrage très important pour la 
topographie de Rome au XVII siècle et pour l'architecture des palais et des églises de Rome et 
ses environs. Ces estampes sont dessinées avec gout et gravées d'une pointe aussi nette que 
élégante" - Berlin Katalog, I, 2666 - Fowler 116 e 339. 

Fioriture e /o arrossature marginali; leggermente allentato, ma complessivamente buon 
esemplare.  € 4.500 

6  GUARINI Guarino -  ARCHITETTURA CIVILE. Opera postuma. Dedicata a Sua Sacra Reale 
Maestà. Torino, Appresso Gianfrancesco Mairesse, 1737. 

In-4 gr. (mm. 350x227), 2 volumi (testo e tavole), piena pergamena coeva, titolo oro 
su tassello al dorso, tagli a spruzzo rossi, pp. (8), 307, (1 d'Errata), compreso il 
frontespizio - con grande stemma xilografico dei duchi di Savoia - dedica degli editori 
chierici regolari di S. Lorenzo, avviso ai lettori, approvazione e indice; il testo è 
ornato da iniziali figurate a vignetta, pure xilograf. L'opera è divisa in 5 “Trattati” 
(suddivisi a loro volta in capitoli e osservazioni): “Dell'architettura in generale / / 
Della ichnografia / / Della ortografia elevata / / Dell'ortografia gettata / / Della 
geodesia”. 



Il 2° volume contiene: ritratto dell'A. (datato 1683) e 79 tavole architettoniche inc. su 
rame da Francesco Guenotto, Giovanni Fayneau, Giovanni Abbiati, Antonio Verga e 
Antonio de Piene sui disegni di Guarini (di queste, il ritratto e 44 tavole, erano già 
state pubblicate nella prima edizione postuma dei Dissegni d'architettura civile ed 
ecclesiastica (Torino, 1686)). 
Le tavole, divise in 3 sequenze, contengono progetti con piante, prospetti, sezioni, 
figure geometriche ed elementi architettonici: la prima sequenza di 45 tavole è 
suddivisa in base ai 5 “trattati” - Trattato I (3 tavole) / / Trattato II (5 tavole) / / 
Trattato III (20 tavole) / / Trattato IV (14 tavole) / / Trattato V (3 tavole). La seconda 
sequenza consiste di 27 tavole numerate - relative a piante di edifici. La terza e ultima 
sequenza consiste di 7 tavole non numerate. 

Prima edizione postuma, curata da Bernardo Vittone. 

“This 1737 publication is the complete version of the architectural treatise by the 
priest, scholar and architect Guarino Guarini, edited by the architect Bernardo Vittone 
from the manuscripts and plates owned by the Theatine order in Turin. The first 
edition (Disegni d'architettura civile ed ecclesiastica) was published in 1686, three 
years after Guarini's death, and contained most of the illustrations of the definitive 
version of 1737. Published without a text, the first edition was divided in two parts, 
one on the orders and one illustrating Guarini's buildings.... The definitive edition of 
1737 is more widely available than the first edition. It contains a few additional plates, 
on geometry and columns, and an extensive text.... Although the text is not 
particularly useful for information about Guarini's buildings, the plates are essentials 
for an understanding of his unbuilt projects and destroyed buildings” (così Millard, 
50). 

Cfr. Fowler, 150: “The portrait of Guarini is unsigned, but a few of the plates are 
signed by Guarini, Gio. Abbiati, Ioan Fayneau” - Cicognara, 526 - Riccardi, I, 637. 

“Guarino Guarini (Modena 1624 - Milano 1683), architetto. Esponente del barocco 
piemontese, formatosi sullo stile borrominiano si distaccò in seguito dall'architettura 
classica e da quella contemporanea; i suoi edifici non mirano all'unità, ma a un 
sorprendente collegamento di parti individualmente distinte, nelle quali ogni norma 
tradizionale è sistematicamente contraddetta. Fu attivo a Torino dal 1666 nella 
costruzione di S. Lorenzo, iniziata nel 1634 e poi sospesa, nel 1668 fu nominato da 
Carlo Emanuele II (1634-75) suo ingegnere e matematico e gli fu commessa la 
cappella della Sindone. Autore di vari trattati, tra cui si ricordano il Modo di misurar 
le fabbriche e Architettura civile (postumo, 1737)” (così Treccani online). 

“Bernardo Vittóne (Torino 1702 - ivi 1770), architetto Tra i più originali architetti 
del tardo barocco ed esponente di primo piano dell'architettura piemontese, realizzò, 
secondo criteri di leggerezza di gusto rococò, una sintesi originale delle lezioni di G. 
Guarini e di F. Iuvara. Fra le opere si ricorda il Santuario del Vallinotto (1738, 
Carignano). Allievo di F. Iuvara, fu a Roma (1731-33), dove divenne membro 
dell'Accademia di San Luca. Qui studiò l'architettura barocca e soprattutto 
borrominiana, ed ebbe modo di copiare i volumi di disegni di C. Fontana di proprietà 
del card. A. Albani. Tornato a Torino, su incarico dei Teatini curò la pubblicazione 
dell'Architettura civile di G. Guarini: la profonda conoscenza di Guarini, accanto alle 



premesse di Iuvara, furono elementi fondamentali nell'opera di V., che ne realizzò 
una sintesi originale e creativa” (così Enciclopedia Treccani online). 

Solo il volume di tavole con rare e lievi fioriture intercalate, altrimenti fresco 
esemplare, ben conservato. € 10.000 

7   KANDINSKY Wassily -  COMÈTES. (1938). 

Splendida litografia originale a colori (cm. 35x26, 5), monogrammata e datata in basso a 
sinistra, realizzata appositamente per il n. 2 (maggio-giugno 1938), della celebre rivista Verve. 
Rara opera di uno dei massimi artisti del Novecento, Wassily KANDINSKY (1866-1944). 
Lievissime abrasioni marginali; piccolo strappo marginale restaurato e lieve piega all’angolo 
superiore sinistro, ma certamente esemplare ben conservato. 

“Kandinsky è il pittore russo che, fra Ottocento e Novecento, ha aperto la strada alla pittura 
astratta. Con i suoi dipinti e con l’attività di teorico e di insegnante al Bauhaus, ha dimostrato 
come i colori associati a forme astratte abbiano il potere di suscitare emozioni nello spettatore 
e facciano riscoprire, in un’epoca in cui dominano valori materiali, una dimensione spirituale 
dimenticata... 
Quando il nazismo, nel 1933, costringe il Bauhaus a chiudere, Kandinskij si trasferisce a 
Parigi...Le tele dell’ultimo periodo sono animate da forme che sembrano microrganismi 
biologici, come insetti fantastici su sfondi colorati o cellule osservate al microscopio: 
Kandinskij si rivela ancora capace di entusiasmarsi per il mistero della vita” (Treccani online).
 € 400 

8  (Ercolano - Illustrato ‘700) KILIAN Giorgio Cristoforo -  LI CONTORNI DELLE PITTURE 

ANTICHE E DE' BRONZI DI ERCOLANO. Con le spiegazioni, incise d'appresso l'originale da 
Griorgio Cristoforo Kilian, Membro dell'Accademia Cesarea Francesca d'Augusta. Augusta, 
1777-1781. 

In-4 p. (mm. 394x225), primi 6 (su 7) volumi in 3 tomi, mz. pelle moderna 
(abrasioni), dorso a cordoni con titolo oro. Questa importante opera è così composta: 
Li contorni delle pitture antiche d'Ercolano. 
- vol. 1° (1777), cc.nn. 2 (frontesp. con vignetta inc. in rame e Prefazione con testata 
litografata), pp. 36 di descrizione delle tavole (con grande veduta del vulcano in 
eruzione), 1 antiporta figurata dal titolo “Le antichità di Ercolano esposte” e 50 
tavole, inc. in rame al tratto (anche più volte ripegate). 
- vol 2° (1778), cc.nn. 2 (frontesp. con vignetta e Prefazione con testata incise in 
rame), pp. 20 di descrizione delle tavole (con grande veduta degli scavi di Ercolano), 
1 antiporta figurata dal titolo “Le pitture antiche d'Ercolano e contorni, Tomo 
secondo” e 60 tavole, inc. in rame al tratto (anche più volte ripegate). 
- vol. 3° (1778), cc.nn. 2 (frontesp. con vignetta inc. e Prefazione), pp. 24 di 
descrizione delle tavole (con grande veduta degli scavi inc. in rame), 1 antiporta 
figurata dal titolo “Le pitture antiche d'Ercolano e contorni, Tomo terzo” e 60 tavole, 
inc. in rame al tratto (più volte ripegate). 
- vol. 4° (1779), pp. 26 (frontesp. con vignetta, Prefazione con testata incise in rame, 
descrizione delle tavole), 1 antiporta figurata dal titolo “Le pitture antiche d'Ercolano 
e contorni, Tomo quarto”, e 70 tavole inc. in rame al tratto (più volte ripegate). 
De' Bronzi di Ercolano e contorni. 
- vol. 5° (1780): Tomo primo Busti, pp. 22 (frontesp. con vignetta e Prefazione con 
testata, inc. in rame; descrizione delle tavole), 1 antiporta figurata dal titolo “Delle 



Tab.J!

Greve ar Hormmn

ARTES INVENIT,

DOCET, DIRICIТ,

PERFICIT, CORONAT.



antichità di Ercolano, Tomo quinto o sia primo dei Bronzi” e le seguenti tavole: 5 
relative alla Prefazione (in 3 fogli) + 76 relative ai busti + 4 “Oper.coelat” (in 2 fogli) 
relative a bassorilievi + 3 che raffigurano un “modello di una nave a tre ordini di 
remi” + 6 di “vignette” (in 3 fogli), tutte inc. in rame al tratto e più volte ripegate 
- vol. 6° (1781): Tomo secondo Statue, cc.nn. 2 (frontesp. con vignetta e Prefazione 
con grande veduta del vulcano in eruzione), pp. 15 di descrizione delle tavole, 1 
antiporta figurata dal titolo “Delle antichità di Ercolano, Tomo sesto o sia secondo 
de' Bronzi” e le seguenti tavole: 2 relative alla Prefazione (in 1 foglio) + 99 relative 
alle statue + 3 di “vignette” con numerosiss. immagini (in 3 fogli), inc. in rame al 
tratto e più volte ripegate 
Le tavole sono tutte numerate e ogni foglio contiene una singola tavola o più tavole. 
Manca il volume 7°(1795 - Augusta, presso Christoforo Buerglen), dedicato ancora 
alle “Pitture antiche”, incise d'appresso l'originale da Giovanni Baltassare Probst. 

Le antichità di Ercolano esposte costituiscono l'opera archeologica più importante 
del XVIII secolo e contribuirono a plasmare il gusto della cultura europea della fine 
Settecento e dell'Ottocento. L'opera è il primo frutto del lavoro dell'Accademia 
Ercolanese (fondata alla fine del 1755 dal re Carlo, divenuto poi Carlo III di Spagna), 
che iniziò immediatamente i lavori per realizzare la pubblicazione degli oggetti 
rinvenuti negli scavi delle città di Pompei ed Ercolano. L'opera prevedeva ben 40 
volumi ma, in 35 anni ne furono pubblicati solo 8 (l'ottavo dedicato alle lucerne e 
candelabri). Tra i nomi dei principali disegnatori Nicola Vanni, Giovanni Morghen, 
Casanova, Francesco La Vega. 
Alle lentezze editoriali, le Antichità unirono la difficoltà della loro acquisizione per 
gli studiosi. Tuttavia la loro funzione di propaganda culturale fu enorme. Le pitture 
giunsero, seppure indirettamente, a conoscenza di un pubblico vastissimo, tanto che, 
solo pochi anni dopo la loro pubblicazione, erano apparse edizioni “economiche” in 
varie lingue e in formato ridotto, che ne riportavano ridisegnate e reincise le 
bellissime tavole: in Inghilterra nel 1773, in Germania con l'edizione di Murr e Kilian 
nel 1777, in Francia nel 1780 e infine anche in Italia, nella Roma papale, a partire dal 
1789. 

Il ns. esemplare - completo in tutte le sue parti - è una ristampa dell'edizione tedesca 
con le tavole incise al tratto da G.C. Kilian e il testo in italiano. 
L'artista tedesco Georg Christoph Kilian (Augsbourg 1709-1781) apparteneva a una 
importante famiglia di incisori di Augusta (sec. 16°-18°) ed illustrò libri di antichità 
alla maniera neoclassica. 

Cfr. Benezit, VII, p. 798 - Brunet, I, 314 - Furchheim “Bibliogr. di Pompei, Ercolano 
e Stabia”, p. 2. 
Solo primo vol. con lievi arross.; tre tavole restaurate per strappo; qualche traccia 
d'uso ma complessivamente esemplare con barbe, ben conservato. € 3.800 

9 (Arte araba - Illustrato ‘800)  - LA DECORATION ARABE. Extraits du grand ouvrage 
“L'Art Arabe” di Prisse D'Avesnes, choisis, classés et arrangés par les Editeurs. Paris, 
Savoy & C., 1885. 

In folio (mm. 398x280), mezzo marocchino coevo, dorso a cordoni con titolo oro, pp. (8) di 
Indice e descrizione dei vari tipi di decorazioni. Magnifica raccolta di 110 tavole in 
cromolitografia (le ultime 9 sono in bianco e nero) relative a “décors muraux, plafonds, 
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mosaiques, dallages, boiseries, vitraux, étoffes, tapis, reliures, faiences, ornements divers”, dal 
XII al XVIII secolo. Esemplare ben conservato.  € 2.500 

10   LE SURREALISME EN 1947. Exposition Internationale Du Surréalisme. Présentée par André 
Breton et Marcel Duchamp. Paris, Pierre à Feu / Maeght Editeur, 1947. 

In-8 gr., brossura editoriale illustrata da una riproduzione fotografica del manifesto 
originale di Marcel Duchamp, pp. 139, (3), con illustrazioni nel testo e 44 tavole in 
bianco e nero fuori testo. Catalogo della celebre mostra "Exposition Internationale du 
Surrealisme", curata da André Breton e Marcel Duchamps. Edizione di 999 esemplari 
“sur Vélin supérieur, numérotés de I a XLIX signés par André Breton e Marcel 
Duchamp, et de 1 à 950”. Il ns. appartiene alla tiratura di 950 non numerati. Pagine 
ingiallite per la qualità della carta, altrimenti ben consevato.   € 350 

11  MICHAUX (Henri) -  MEIDOSEMS. Paris Editions du Point du jour, 1948. 

In-8 gr., legatura alla francese in brossura, custodia con legacci, astuccio, pp. 100, con 13 
litografie originali di Henri Michaux, di cui una a doppia pagina e una in verde per la copertina. 
Edizione originale del primo libro illustrato da Henri Michaux (Namur 1899 - Parigi 1984), 
“scrittore e pittore belga di lingua francese, naturalizzato francese nel 1955. Nel 1920 
s'imbarcò come marinaio per visitare le due Americhe, interrompendo gli studî di medicina 
che aveva cominciato a Bruxelles. S'iniziò alla poesia attraverso la lettura dei mistici e di 
Lautréamont. Trasferitosi a Parigi nel 1924, entrò in contatto con gli ambienti surrealisti, si 
legò a J. Supervielle, M. Ernst, P. Klee, e diresse la rivista ‘Hermès’ (1937-39). Fin dalle prime 
raccolte poetiche, ha espresso in una lingua aggressiva, frammentaria, talvolta di un crudo 
umorismo, un profondo senso di rivolta. Grande viaggiatore, perseguì soprattutto 
l'esplorazione dei meccanismi della vita interiore... Alla scrittura, fin dal 1926, affiancò 
un'attività pittorica che si fece sempre più impegnativa, nel tentativo di esprimere con la più 
completa libertà sensazioni ed emozioni (olî, acquarelli e disegni in gran parte conservati nel 
Musée d'art moderne di Parigi e nel Kunstmuseum di Silkeborg)” (Cfr. Treccani online). 

Tiratura limitata di 297 esemplari. Il ns., 31, appartiene alla tiratura di 250 “sur pur fil 
Johannot”, ben conservato. € 1.800 

12  (Architettura) PALLADIO Andrea -  I QUATTRO LIBRI DELL'ARCHITETTURA. Ne' quali, 
dopo un breve trattato de' cinque ordini, & di quelli avertimenti, che sono più necessarii nel 
fabricare; si tratta della case private, delle Vie, dei Ponti, delle Piazze, de i Xisti, et de’ Tempij. 
Venetia, appresso Bartolomeo Carampello,  1581. 

In-4 p. (mm. 310x210), 4 volumi in 1 tomo, p. pergam. coeva, titolo manoscritto su 
dorso a cordoni, pp. 67; 78, 1c.b.; 46, (2); 133, (1), 1 c.b. Con quattro bei frontespizi 
architettonici inc. su legno - che incorporano la marca tipografica “Regina Virtus” di 
Franceschi - e 221 xilografie nel testo di differente formato, delle quali 156 a piena 
pagina, eseguite da Giovanni e Cristoforo Chrieger, Cristoforo Coriolano, e altri, da 
Andrea Palladio. Al colophon, marca tipografica silografata. Il testo è ornato da 
graziosi capilettera figurati a vignetta, pure inc. su legno. 
Seconda edizione di questo fondamentale trattato di architettura pubblicato per la 
prima volta nel 1570, a Venezia. Questa edizione, praticamente identica alla prima 
sia per il testo che per le straordinarie illustrazioni, è stata supervisionata dal figlio di 
Andrea Palladio, Silla. 



“The Four Books of Architecture contain the principles of the architectural style 
which later became known as ‘Palladianism’. Andre Palladio was born at Padua as 
Andrea di Pietro. It was his patron Giangiorgio Trissino, the Italian humanist, who 
gave him the name ‘Palladio’ after the angel in Trissino’s epic poem L’Italia liberata 
da’ Goti, Rome, 1547-8, who signifies the beauty of classical architecture. Palladio’s 
lasting influence on architectural style in many parts of the world was exercised less 
through his actual buildings than through his textbook’. This is divided into four 
sections: orders and elementary problems, domestic building, public building and 
town planning and temples.... At the end of his life he left plans for that tour de force 
of trompe l’oeil, the Teatro Olimpico in Vicenza, which was finisched by his pupil 
Vincenzo Scamozzi. Palladio also provided illustrations for D. Barbaro’s edition of 
Vitruvius (Venice, 1556) and he published a guide-book to the antiquities of Rome, 
L’Antichità di Roma, 1554, often reprinted, which was related to the earlier Mirabilia 
Romae which it extended and helped to replace” (così PMM, 92). 

Cfr. Fowler, 213 - Adams, II, p.39-n.101 - Cicognara, 595 - Graesse, V , p. 340 - 
Berlin Kat., 2594 - Millard, 66. 

Esemplare ben conservato. € 7.000 

13 (Fotografia) PIRELLI Giulia e ORSI Carlo -  MILANO. Presentato da Dino Buzzati. 
Milano, Bruno Alfieri Editore, 1965. 

In folio (mm. 390x290), mz. tela editoriale con piatti illustrati in bianco e nero, pp. (18) + 54 
fotografie in bianco e nero, anche a doppia pagina, di Giulia Pirelli e Carlo Orsi, che ritraggono 
scene di vita, luoghi, insegne di negozi, etc. della Milano anni ‘60. Prima edizione. 
Dall'Indice dei luoghi: “Pioltello Nuova - Una porta in periferia - Pubblicità sui muri - Veduta 
del grattacielo Pirelli - Il Naviglio - Via Conca del Naviglio - Cimitero di Greco - 
Proliferazione edilizia - Milanesi al lavoro - Stazione della Metropolitana - Fiera di Sinigallia 
- L'antiquario di Via Madonnina - Il treno della Sicilia - Grandi Magazzini, etc.”. 
Bellissimo album-documento fotografico, con una introduzione in versi di Buzzati, Scusi da 
che Parte per Piazza Duomo?. 
Cfr. Gambetti / Vezzosi, p. 141: “Piuttosto raro”. 
Esemplare lievemente allentato, altrimenti ben conservato. € 750 

14  (Illustrato ‘600) POZZO Andrea -  PERSPECTIVA PICTORUM ET ARCHITECTORUM - 

PROSPETTIVA DE' PITTORI E ARCHITETTI. In quae docetur modus expeditissimus 
delineandi opticè omnia que pertinent ad Architecturam / In cui s'insegna il modo più sbrigato 
di mettere in prospettiva tutti i disegni d'Architettura. Roma, nella Stamperia di Gio: Giacomo 
Komarek, 1693-1700. 

In folio (mm. 405x272), 2 parti in 2 volumi, p. pelle bazana settecentesca, sottili 
cornici dorate ai piatti (lievi abras.), dorso a cordoni con decorazioni e titolo oro su 
tassello, tagli rossi, 110; 127 cc.nn. di testo e tavole prospettiche incise in rame. 
- Primo volume: 1 frontesp. latino, 1 frontesp. italiano, 1 antiporta incisa, 1 c. con 
dedica a “Leopoldo Austriaco Imperadore” in italiano, 1 c. con dedica in latino, 1 c. 
con “Imprimatur” e “Avvisi ai principianti” (bilingue) e al verso la raffigurazione 
degli strumenti necessari al disegno prospettico, 1 carta bilingue di avviso “Al 
lettore”; seguono 100 figure numerate con testo bilingue a fronte (come da Indice); 2 
cc. con “altre spiegationi delle prime dodeci figure, in latino e in italiano”; 1 c. di 
Indice. (In alcuni esemplare figura 1 tav. in più, non numerata). 



- Secondo volume: 1 frontesp. italiano, 1 frontesp. tedesco, 1 antiporta incisa, 2 cc. 
con dedica a “Giuseppe Primo re de' Romani” in italiano, 2 cc. con dedica in tedesco, 
1 seconda antiporta incisa, 1 c. di avviso al lettore in italiano, 1 c. di avviso al lettore 
in tedesco, 1 c. con Imprimatur, seguono 118 figure numerate, quasi tutte con testo 
bilingue a fronte, 1 c. di Indice in italiano, 1 c. di Indice in tedesco, 1 antiporta 
all'Appendice, l'Appendice con la “Breve instruttione per dipingere a fresco” in 
italiano di 4 cc., e in tedesco di 4 cc. Le incisioni all'acquaforte sono di Vincenzo 
Mariotti, allievo dell'Autore. 

Importantissimo e fondamentale trattato per la storia della teoria della prospettiva, 
con le due parti provenienti da due diverse versioni ma entrambe in prima edizione. 
La Prima parte appartiene alla versione bilingue latino-italiana (rispettivamente in 
caratteri corsivo e tondo) e la Seconda parte appartiene alla versione bilingue italiano-
tedesco (entrambi in carattere tondo). 

Il lavoro del Pozzo fu sostanzialmente nuovo e originale, in quanto concepito per 
soddisfare le esigenze pratiche di architetti, scenografi e pittori, senza però mai 
allontanarsi dall'esattezza scientifica. In questo senso il libro segna un ritorno alla 
trattatistica di prospettiva da parte di “operatori” artistici, che per quasi tutto il ‘600 
ne avevano praticamente lasciato il monopolio agli uomini di scienza. 
Nella prima parte dell'opera sono trattati i canoni basilari della materia e le regole 
fondamentali con la loro applicazione ai differenti ordini architettonici. Nella seconda 
parte il Pozzo descrive un procedimento originale per disegnare la prospettiva, 
applicato a cupole, altari, fontane, scale e a vari elementi architettonici. Il libro si 
conclude con la descrizione della tecnica dell'affresco, profondamente conosciuta e 
spesso utilizzata dal Pozzo. 

Cfr. Studi e documenti d'architettura, n. 9-10 - Riccardi, I, 317-318: “Queste due parti 
furono più volte ristampate in Roma e furono tradotte in tedesco, francese e inglese - 
Berlin Kat., 4725 - Comolli, III, 173: “Ecco la miglior opera che abbiamo in questo 
genere... Uscì per la prima volta in Roma nel 1693 e 1700 nella Stamperia del 
Komarek in due grandi tomi in folio...” - Fowler, 251 - Cicognara, 854 - Cat. n. 1 
(1983) Libreria Archivolto, p. 68. 

Lievi arross. solo margin. a un vol., altrimenti esemplare su carta distinta ben 
conservato. Opera molto rara. 

Andrea Pozzo, pittore, architetto e teorico della prospettiva (Trento 1642 - Vienna 
1709). Lavorò dapprima a Milano, dove entrò nella Compagnia di Gesù, poi a 
Genova, a Venezia, nell'Emilia, a Mondovì e a Torino. Chiamato a Roma nel 1681, 
vi svolse un'intensa attività e vi compì il suo capolavoro: la grandiosa decorazione 
della tribuna e della volta di S. Ignazio, raffigurante la gloria del Santo (1685-91 
ca.). Per invito di Leopoldo I si recò a Vienna nel 1703 e vi rimase sino alla morte. 
Somma dell'illusionismo barocco è il trattato teorico ”Prospectiva pictorum et 
architectorum”. Così Diz. Treccani, IX, p. 716. € 8.000 

15 (Russia) QUARENGHI Giacomo -  FABBRICHE E DISEGNI. Illustrate dal Cav. Giulio 
suo figlio. Milano, Tosi, 1821. 

In folio (mm. 480x326), mz. pelle mod., filetti e titolo oro al dorso, piatti in cartonato coevo, 
pp. 46, all'antiporta ritratto di Giacomo Quarenghi inciso da Sanders da uno schizzo di Antonio 



Vighi (manca la carta con l'elenco degli Associati). Il volume è illustrato da 59 belle tavole 
inc. in rame di cui 3 in acquatinta (tutte dettagliatam. descritte), tratte dai suoi disegni originali; 
vi figurano: il teatro dell'Hermitage, il maneggio delle Guardie a Cavallo, l'Istituto delle nobili 
fanciulle, la casa del Principe Gagarin, la cappella dei Cavalieri di Malta, l'Arco Trionfale 
eretto per l'ingresso dell'Imperatore Alessandro, a Pietroburgo; a Carskoe Selo il paIazzo 
Alessandro che è il suo capolavoro. 
Prima e più importante opera monografica sul grande architetto bergamasco (1744-1817). 
Realizzata dal figlio, a quattro anni dalla sua scomparsa, venne poi ristampata a Mantova nel 
1843 ed ampliata nel 1844 con la pubblicazione di nuovi progetti raccolti e curati sempre dal 
figlio. Rara edizione originale. 
Cfr. Berlin Katalog, 2776 - Millard Collection, 108. 
Bell'esemplare con barbe. 

Il Quarenghi, formatosi specialmente su Andrea Palladio, lo interpretò non scolasticamente 
ma con attenzione particolare a quell'armonia di spazi e di masse verso cui lo portava il suo 
gusto, già in precedenza classicheggiante. Tale interpretazione semplice e severa trovò vasto 
campo di attuazione in Russia, dove si recò nel 1779, divenendo architetto di Caterina II. Il 
volto di San Pietroburgo in particolare è segnato dallo stile di ispirazione palladiana che 
l'architetto adottò per i progetti di edifici pubblici, palazzi, teatri, ponti che ancor oggi 
caratterizzano il profilo neoclassico di quella che è considerata la città più europea di tutta la 
Russia. Così Diz. Treccani, p. 23.   € 3.600 

16  (Arti Decorative) RACINET M.A. (A cura di) -  L'ORNEMENT POLYCHROME. Cent 
planches en couleur, or et argent contenant environ 2, 000 motifs de tous les styles. Art ancien 
et Asiatique, Moyen Age, Renaissance, XVII et XVIII siècles. Deuxième édition. Paris, Firmin 
Didot Freres,  s.d. (1890 ca.). 

In-folio (mm. 400x270), bella legatura editoriale in mezza pelle rossa, ricca 
decorazione dorata ai piatti e al dorso, tagli dorati, pp. (4), IV, 60, (6), con numerose 
figure incise in legno nel testo e 100 magnifiche tavole in cromolitografia, fuori testo, 
ciascuna seguita da 1 pagina di testo esplicativo. Le tavole riproducono circa 2000 
motivi di tutti gli stili, dall'arte antica al Settecento, relativi a porcellane, maioliche, 
gioielli, manoscritti dipinti e miniati, pitture murali, oreficeria, etc. 
Seconda edizione. Cfr. Brunet, Supplement, II, 387: "Ce recueil historique, d'une 
indispensable utilité pour les architectes, décorateurs, bijoutiers, etc., est accompagné 
d'une remarquable introduction générale". 
Ben conservato. € 1.500 

17   ROSSINI Gioacchino (Pesaro 1792 - Passy 1868) -  LETTERA AUTOGRAFA 

FIRMATA. 1859. 

1 p. (mm. 205 x 135), datata: Parigi 11 Giugno 1859, indirizzata “Al Maestro Celeberrimo 
Gambini / Genova” (scritto sul verso del foglio), di 17 righe: 

“Pregiatissimo Amico e Collega / Achille Montuoro compositore distinto di musica, e persona 
distinta di carattere, sarà porgitore di queste poche linee, egli viene a Genova per prendere 
l'appalto del vostro Teatro Carlo Felice. Se potete assisterlo in questa importante impresa 
renderete servizio a lui e al vostro Paese volendo egli servirlo come merita tanto per la scelta 
di artisti di primo ordine quanto per la scelta di opere che egli porrà in scena col gusto e col 
zelo che è di sua specialità. Quanto vorrete fare per lui che vi raccomando sarà come fatto al / 
vostro Amico / G. Rossini”. 

Solo piccolo strappo alla piegatura, altrimenti esemplare ben conservato. € 2.400 



18  (Pietroburgo Architettura) RUSCA Luigi -  RACCOLTA DEI DISEGNI DI DIVERSE 

FABBRICHE COSTRUTTE IN PIETROBURGO E NELL'INTERNO DELL'IMPERO RUSSO 

DA LUIGI RUSCA ARCHITETTO DI SUA MAESTA' IMPERIALE. Pietroburgo /Parigi, Della 
Stamperia di Crapelet, 1810. 

In folio max. (mm. 506x334), mezza pelle coeva (restaurata). Di quest'opera formata 
da 2 parti, offriamo solo 1 volume che raccoglie 179 (su 180) tavole architettoniche 
inc. in rame di cui 2 frontespizi allegorici, contrassegnate con le lettere da A a I. 
Manca la tavola metrica, posta dopo i due frontespizi. 
Le tavole, disegnate dall'A., sono inc. in rame da J.E. Thierry, ad eccezione dei 2 
frontespizi incisi da C. Normand. Importante raccolta di disegni architettonici, incisi 
al tratto, relativi a: caserme, palazzo della Tauride, palazzo di Strelma, corpo di stalle 
della Corte, progetti per 5 edifici pubblici per la nuova città di Czerkask (capitale dei 
Cosacchi del Don), edifici vari per la Corte imperiale e da costruirsi nelle provincie 
dell'impero, oltre a "edifizi particolari" - 5 di queste tavole sono incise in chiaroscuro 
e raffigurano vedute di insieme. 
Edizione originale di questa opera estremamente rara, dedicata dall'A. all'Imperatore 
e autocrate di tutte le Russie, Alessandro I. 
Cfr. Berlin Katalog, 2775. 

“Luigi Rusca (1758-1822), architetto, nato ad Agno nel Canton Ticino. Fu alla corte 
di Caterina II, dove, col Quarenghi, introdusse le forme dell'architettura italiana 
rinnovate alle fonti classiche. Costruì, oltre che a Pietroburgo, a Mosca, ad Astrakan 
e altrove. Dopo una breve dimora in patria fu a Parigi a curare la pubblicazione della 
sua opera Recueil des dessins de différents bâtiments construits à St.-Pétersbourg et 
dans l'intérieur de l'empire de Russie. Fu architetto di corte presso l'imperatore 
Alessandro fino al 1818” (E. Lo Gatto, L'opera del genio italiano all'estero, I, Roma 
1935 - Thieme-Becker, Künstler-Lexikon, XXIX, Lipsia 1935 - Enciclopedia Italiana 
online). 

Ben conservato. € 7.500 

19 (Libro d’artista) SCIASCIA Leonardo / ROGNONI Franco -  NAPOLEONE. Intervista 
immaginaria. Introduzione di Claude Ambroise. Litografie di Franco Rognoni. 
Milano, Sciardelli, 1998. 

In-4 (mm. 323x230), legatura editoriale in cartoncino a colori con composizione di Rognoni 
applic. al piatto, pp. 39, (5), con 16 disegni a colori (nero /rosso /blu) nel testo e 2 litografie 
originali di Franco Rognoni, tirate con torchio a mano su Giappone, e firmate dall’artista. 
Intervista immaginaria a Napoleone scritta da Sciascia per una trasmissione televisiva e 
pubblicata in un numero dell’”Espresso” dedicato alla Rivoluzione Francese, nel 1989 (anno 
della scomparsa del grande scrittore). E’ stampata su carta “Sicars” in 140 esemplari numerati 
e 10 “ad personam”. Il ns., 75, fa parte della tiratura di 120 in numeri romani, ed è in ottimo 
stato. Il volume è contenuto in un astuccio editoriale rosso con applicata la stessa composizione 
della copertina. € 250 

20  (Bolzano /Trento) SPERGS (DE) Iosepho -  TYROLIS PARS MERIDIONALIS. Viennae, apud 
Artaria et Soc., 1762. 

Magnifica carta inc. su rame con i confini colorati, montata su tela (cm. 92 x 103, 6) 
e suddivisa in 24 riquadri. 
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E' questa la prima e rarissima mappa che raffigura con precisione tutto il Trentino e 
a nord descrive l'Alto Adige comprendendo Val Venosta e Val Gardena. Realizzata 
dal barone Joseph von Spergs (1725-1791) ed incisa in rame da Antonio Weinkopf, 
porta le seguenti iscrizioni: 
A sinistra - in alto: “Iosepho Hungariae Bohemiaeq. Regio Principi Austriaci Imperii 
Avitarumq. virtutum haeredi Pio Felici magnanimo populorum amori in spem. 
reipub. nato”. In basso: Antonius Weinkopf... sculp. Vienna An. 1759”. / / A destra - 
in basso: “Tyrolis pars Méridionalis Episcopatum Tridentinum cum Sucatum et 
Marchiami finitimasque valles complexa una cum limitibus Venetis pub. auctoritate 
lustratis accurate descripta a Iosepho de Spergs, a Palenz et Reisdorf Aenipont. 
1762”. 

Cfr. Tooley's Dictionary of Mapmakers, p. 593 che cita: “Tyrolis Merid.” 1762 - 
Perini “L'Italia e le sue regioni...”, p. 9: “Il Trentino di Spergs, forse perché 
considerata come parte di una grande carta del Tirolo mai realizzata, fu stampata in 
pochi esemplari ed è infatti molto rara”. 

Esemplare ben conservato.  € 2.800 

21 (Autografo) VERDI Giuseppe (Roncole Busseto 1813 - Milano 1901) -  BIGLIETTO 

DA VISITA CON AUTOGRAFO. 1865 ?? 

Biglietto da visita intestato a Giuseppe Verdi (mm. 54x89) con la scritta “Mille grazie Egregio 
Professor Pizzi” e relativa busta, affrancata e timbrata (Genova), indirizzata a “Illustre Prof. 
Pizzi / Università di Torino”. 
Ben conservato € 400 

22  VERDI Giuseppe (Roncole Busseto 1813 - Milano 1901) -  LETTERA AUTOGRAFA 

FIRMATA.  1888. 

1 p. (mm. 140x180), datata: Genova 31.X.1888 e indirizzata a Italo Pizzi, di 9 righe, 
con busta affrancata e timbrata. Ben conservata. € 1.200 

23 VERDI Giuseppe (Roncole Busseto 1813 - Milano 1901) -  LETTERA AUTOGRAFA 

FIRMATA. 1889. 

1 p. (mm. 270x180), datata: Busseto St. Agata, 24 Ott. 1889 e indirizzata a Italo Pizzi, di 19 
righe, con busta affrancata e timbrata. Ben conservata. € 2.000 

24   VERVE. N. 1 - DECEMBRE 1937 (I ANNEE). Revue Artistique et Littéraire paraissant quatre 
fois par an (Décembre, Mars, Juin et Octobre). Directeur: E. Tériade. Paris, Teriade, 1937. 

In-4 gr., bella copertina originale a colori (lievi abras. e mancanza al dorso), eseguita 
appositamente per questo numero da Henri Matisse, pp. 104 (su 112) (mancano 8 pp. 
contenenti riproduzioni a colori). Questo 1° numero dell’Anno I (dicembre 1937) 
della celebre rivista è illustrato da: 4 litografie a colori di Fernand Léger (”l’Eau”), 
Joan Miro (”l’Air”), Rattner (”le Feu”) e Borès (”la Terre”); numerose illustrazioni 
in bianco e nero, tra cui riproduzioni in eliografia di fotografie in bianco e nero e 
seppia di Bovis, Gil, Man Ray, Gos, Eli Lotar, Cartier, Makowska, Florence Henri, 
Nora Dumas, Brassai, Blumenfeld, Zucca e Louis Guichard. Chiudono il numero 4 
riproduzioni a colori, a doppia pagina, di miniature di manoscritti francesi. 
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